
— — - —
. -

t;, .c?.z
.K.

. s;:

rn:.



,:
‘ —

I
j ‘LA LEGGE, IL DIRITTO,

____

LA GIUSTIZIA

L
a Babele dei linguaggi e dei valori non consente di formulare giudizi
inoppugnabii su quanto accade all’interno dell’ordinamento

fl concetto di ordinamento (usato, abusato e vetusto) sintetizza l’esigenza
di inondare la vita sociale - convuisa. contraddi:tcda e irta di contrasti
- nei seno dell’ecuilibrio (dinamico) del diritto, prodotto materiale della
mente sottoposto a quel valore sovnordinato dello spirito che
chiamiamo 1!cshzia,
Questo insieme di parole si risolve in un’astrazione concettuale che
perde di forza ordinante non appena si tenti di convenire sul contenuto
da dare ai tennini diritto e giustizia.
Parto quindi da un assioma: la legge deve avere, nella generalità dei

casi, una forma e un contenuto degni del mondo del diritto, che è
ontologicamente pervaso dalla tensione del valore di giustizia.
Dedotto lassioma propongo due corollari:
a) la legge non ha il diritto (ma può solo compiere l’arbitrio) di andare
conto la gisstizia;
b) la legge serve il dintfo come il diritto serve la giustti;

La ipertrofia legislativa quasi sempre è sintomo di carenza del diritto e

perciò è come un acido cht corrode l’ordinamento giuridico,

Per neutralizzare l’acido varrebbe la pena di acquisire la regola

inventata dal legislatore dei Turesi, il quale ordinà che chiunque

volesse o abolire una delle vecchie leggi o stabilime una nuova si

presentasse al popolo con la corda al collo, affinché, se la novità non

yeniva approvata da nessuno, fosse immediatamente strangolato’

(Montaigne).

Roberto G. Aloisio
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